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in altre realtà.

scenario economico sia

internazionale che nazionale del 2006. Il 2006 è stato 

rilevante sviluppo.

di tendenza positivi.

Intervento

Dott. Roberto Crosta

Vice Segretario Generale

della Camera di Commercio di

Venezia
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economia italiana si tratta del miglior 

ambito regionale

IL TURISMO

Gli ARRIVI e le PRESENZE nelle province del Veneto nel 2006

Valori assoluti, % sul totale regionale e variazioni % sul 2005

Fonte: elaborazioni CCIAA Venezia su dati Regione Veneto

Val. ass. Comp. %
Var % 

'06/'05
Val. ass. Comp. %

Var % 

'06/'05

BELLUNO 792.357 5,9 -1,1 4.960.422 8,4 -2,5

PADOVA 1.228.390 9,1 +9,3 4.458.416 7,5 -0,4

ROVIGO 263.682 2,0 +7,0 1.782.883 3,0 +0,8

TREVISO 609.598 4,5 +9,4 1.617.342 2,7 +16,1

VENEZIA 7.081.486 52,7 +6,9 32.025.737 54,0 +5,8

VERONA 2.842.619 21,2 +10,8 12.593.699 21,2 +5,2

VICENZA 620.703 4,6 +13,4 1.922.090 3,2 +9,2

VENETO 13.438.835 100,0 +7,8 59.360.589 100,0 +4,6

ARRIVI PRESENZE

Per Venezia i dati sono positivi, sono positivi sia in termini 

annata turistica
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set-

tore dei trasporti

I TRASPORTI

PORTO DI VENEZIA
AEROPORTO MARCO 
POLO DI VENEZIA

Fonte: elaborazioni CCIAA Venezia su dati Porto e Aeroporto di Venezia

La movimentazione nel Porto di Venezia 

e nell’Aeroporto Marco Polo nel 2006

Valori assoluti e variazioni % sul 2005

Val. Ass. Var %

MOVIMENTO MERCI (in tonnellate)

totale commerciale 14.541.961 +14,3

totale industriale 5.033.494 -13,7 

totale petroli 11.361.476 +7,8

TOTALE 30.936.931 +6,3

MOVIMENTO CONTENITORI 316.641 +9,2

MOVIMENTO PASSEGGERI 1.453.513 +6,5

NAVI ARRIVATE AL COMMERCIALE 3.655 +1,4

di cui navi passeggeri 1.377 -2,6

Val. Ass. Var %

Arrivi 38.144 +4,1

Presenze 38.142 +3,7

Val. Ass. Var %

Arrivi 3.141.601 +8,9

Presenze 3.155.645 +9,1

PASSEGGERI

MOVIMENTO VOLI

 gli scambi con l’estero
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IL COMMERCIO ESTERO

Le ESPORTAZIONI nel 2006 in provincia di Venezia,

Veneto e Italia

Valori in euro e variazioni % sul 2005

Al netto delle commesse relative alle “navi ed imbarcazioni” e agli

“aeromobili”, l’export della provincia di Venezia registra una 

crescita del 5,6% rispetto al 2005.

Fonte: elaborazioni CCIAA Venezia su dati Istat

Anno 2005 Anno 2006
Var % 

'06/'05

Venezia 4.242.930.865 4.450.734.068 +4,9

Veneto 40.646.614.497 43.823.670.131 +7,8

Italia 299.923.416.151 326.992.357.791 +9,0

struttura produttiva: le imprese attive

individuali.

Un dato sulle imprese artigiane
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LE IMPRESE

Fonte: elaborazioni CCIAA Venezia su dati Infocamere

Settore Anno 2006 Var % Settore Anno 2006 Var %

Agricoltura 11.118 -3,2 Trasporti 4.455 -0,8

Pesca 1.089 -0,9 Credito 2.025 +1,2

Manifatture 10.872 -0,1 Servizi alle imprese 10.568 +5,4

Costruzioni 12.552 +3,0 Altri servizi 4.159 +1,5

Commercio 24.856 +0,6 Imprese N.C. 845 +8,9

Turismo 7.671 +3,6 TOTALE 90.210 +1,2

Le imprese attive nel 2006 in provincia di Venezia, Veneto e Italia

Valori assoluti e variazioni % sul 2005 e sul 2002

Le imprese attive nel 2006 in provincia di Venezia per settore 
economico - Valori assoluti e variazioni % sul 2005

Anno 2005 Anno 2006 Var % '06/'05 Anno 2002 Var % '06/'02

Venezia 89.147 90.210 +1,2 86.933 +3,8

Veneto 539.140 544.263 +1,0 523.047 +4,1

Italia 5.986.764 6.057.701 +1,2 5.718.477 +5,9

abbiamo il mercato del lavoro

IL MERCATO DEL LAVORO

Fonte: elaborazioni CCIAA Venezia su dati Istat

Gli occupati per genere e settore economico nel 2006 in provincia 

di Venezia, Veneto e Italia - Valori assoluti e variazioni % sul 2005

Genere Val. ass. Var % Val. ass. Var % Val. ass. Var %

Maschi 213.008 +1,3 1.262.515 +2,0 13.939.449 +1,5

Femmine 139.140 -1,5 838.843 +1,6 9.048.767 +2,5

Totale 352.148 +0,2 2.101.357 +1,9 22.988.216 +1,9

Settore Val. ass. Var % Val. ass. Var % Val. ass. Var %

Agricoltura 13.130 -1,1 78.053 +3,6 981.606 +3,6

Industria 102.287 -3,9 815.316 +0,8 6.926.594 -0,2

in senso stretto 70.504 -6,3 635.217 +0,6 5.026.323 -0,0

costruzioni 31.783 +2,0 180.099 +1,6 1.900.271 -0,6

Servizi 236.732 +2,1 1.207.988 +2,5 15.080.017 +2,8

Totale 352.148 +0,2 2.101.357 +1,9 22.988.216 +1,9

Provincia di Venezia Veneto Italia
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settore primario

Il Valore Aggiunto, il Prodotto Interno Lordo e il PIL pro capite a 
prezzi correnti nel 2005 in provincia di Venezia, Veneto e Italia

Valori in milioni di euro e in euro e variazioni % sul 2004

IL VALORE AGGIUNTO

Valore Aggiunto: valore della produzione dei 
beni e servizi (al netto di imposte e al lordo dei 
contributi) - valore dei beni e servizi intermedi.

PIL: Valore Aggiunto + IVA e imposte indirette.

PIL pro capite: rapporto tra PIL popolazione 
media residente.

In milioni di euro Var % '05/'04

Venezia 20.057 +0,9

Veneto 114.043 +1,8

Italia 1.272.761 +1,9

Valore Aggiunto

Fonte: elaborazioni CCIAA Venezia su dati Ist. G. Tagliacarne

In milioni di euro Var % '05/'04 In euro Var % '05/'04

Venezia 22.277 +1,1 Venezia 26.812 +0,5

Veneto 127.096 +2,0 Veneto 26.932 +0,9

Italia 1.417.240 +2,0 Italia 24.152 +1,2

Prodotto Interno Lordo PIL pro capite

valore aggiunto

un terziario molto avanzato.

stime sul PIL 
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territoriali poste a paragone.

Fonte: dati Unioncamere - Prometeia

Lo scenario di sviluppo delle economie locali al 2010 

in provincia di Venezia, Veneto e Italia

Tassi di crescita medi annui

Periodo 2001-2003 2004-2006 2007-2010

Venezia -0,4 +0,6 +2,5

Veneto +0,4 +1,1 +1,9

Italia +0,7 +1,0 +1,8

Periodo 2001-2003 2004-2006 2007-2010

Venezia +0,0 +0,9 +1,5

Veneto +1,1 +0,6 +1,0

Italia +1,2 +0,6 +0,9

VALORE AGGIUNTO

OCCUPAZIONE

indagine VenetoCongiuntura
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Le  previsioni per il I semestre 2007 delle imprese 
manifatturiere della in provincia di Venezia

Risposte in % e saldo

Fonte: elaborazioni CCIAA Venezia su dati Indagine VenetoCongiuntura

LA CONGIUNTURA

NOTA: per SALDO si intende la differenza tra la percentuale di risposte che 
dichiarano un aumento dell’indicatore e la percentuale di risposte che dichiarano 
una diminuzione dell'indicatore.

% di risposta Produzione Fatturato Occupazione

diminuzione 4,9 7,3 3,2

stazionario 69,7 66,8 89,9

aumento 25,4 25,9 6,9

SALDO +20,5 +18,6 +3,7

la maggioranza del tessuto imprenditoriale.

visto. Grazie.

10a Mostra
Internazionale di Architettura

Intervento

Prof. Antonio G. 

Calafati

Professore Università

Politecnica delle Marche,

SegretarioA.I.S.Re–Associazione

Italiana di Scienze regionali
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one-factory-city

internazionalizzazione radicale

parte di esse sembrano essere diventate città globaliz-
zate
nella divisione internazionale del lavoro. Il fenomeno della 

dimensione. 
Tutte le città europee sono oggi in cerca di economie

città globali

propria traiettoria di sviluppo economico.
altre
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in Europa un cam-
biamento molto profondo nei fondamenti istituzionali del 

da suggerire una strategia di rimozione. Una strategia di 

mercato unico europeo

di
fatto

diventando il mercato globale.
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negative rigorosamente regolate.

nello

spazio europeo

altri

erano – e sono – solo un dato
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gli shock

manifestano.

Le città hanno un’economia.

si esportano

è ciò che

esse producono per l’esportazione

consumercities

consumer

cities.
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le città dove si

producono

città industriali.

beni-base

so-

prattutto

di beni immateriali.

A

A

impresa terziaria

A

La dis-integrazione verticale delle imprese solleva la 
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logiche di territorializzazione
diverse

processi

di de-localizzazione

sue esigenze.

priori
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in Europa: una volta separata nello spazio la produzione 

materiale dei beni. 
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territorializzazione.

Ma cosa cercano queste economie? Cercano città,
in particolare.

cittàmigliori – in 

zione materiale.
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è la seguente: quali sono le città europee (e italiane)?

In effetti: quali sono le città italiane?

spazialmente distinguibili e gerarchicamente ordinate,
con un’identità relazionale con un proprio sistema

di auto-regolazione,

in Italia non ci sono più città.
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piuttosto che nella prima
cintura di una città

piccolo cluster di
fabbriche
me nei distretti industria

quando una
densità relazionale si sovrappone a una densità spaziale

governo
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può solo
provare

“rivolu-

zione territoriale”

ha avuto un pattern spaziale: sia i 

di fatto

ziali di regolazione e ambiti spaziali di territorializzazione. 

Regierung
Verwaltung

di distinguere tra identità come appartenenza a un luogo
e identità come progetto
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cluster

pivot

la sua leadership

da almeno venti anni, dotare di un governo

degli individui.
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traiettoria di sviluppo territoriale.

regolazione dello sviluppo spaziale alla scala pertinente.

In Veneto

“paradigma territoriale”
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forma atto di investimento dopo atto di investimento.

de-co-

struiva
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aspettano soltanto un atto di razionalità per essere tra

in nuce
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trasformare
in città le aree urbane funzionali

sto punto della traiettoria dello sviluppo territoriale veneto 

policentrica
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negativi

in nuce
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spettiva di policy

in nuce



Q8

32

nelle città si concentrano i nuovi fattori dello sviluppo
endogeno. Se è la produzione dei beni immateriali il nostro 

città globalizzate

Dott. Roberto Crosta
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problemi del nostro Paese.

struire e dare spazio ad una metodologia di progettazione 

mento della redazione del Piano. Le modalità di lavoro

la re-
lazione tra città e commercio

Intervento

Arch. Angelo Patrizio

Architetto e urbanista
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dichiarazione ripresa poi da 

stesso tema: a Lille

Pia-
no Urbanistico Commerciale

gli abitanti a risiedere e a far funzionare i piani superiori 

cuori pulsanti
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politiche inte-
grate

valorizzazione dei centri
storici e dei sistemi commerciali urbani senza farsi

centri commerciali piani-
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sperimentalità, gradualità e reversibilità

scambi e di commerci

misurare i fenomeni strada per strada
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31% della popolazione veneziana

maggiormente legati al
quartiere dove vivono

più
bassa possibilità di mobilità
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indice
di diffusione urbana del commercio

si è voluto misurare il rapporto abitanti per punti vendi-
ta

abitanti per via commer-
ciale

dato medio provinciale pari a 190
abitanti per via commerciale
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relazione tra domanda 

e offerta

sul territorio veneziano.

gressivamente.
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stimoniata dalle insulae unità edilizia minima di 
costruzione della città romana

ai piani superiori la residenza. 

attraversando.

luoghi dello scambio

progettazione partecipata.

loisir
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una tale evoluzione di vedute da parte degli operatori.

VALUTAZIONI DEL SISTEMA COMMERCIALE

Domanda: Esprima la percezione rispetto ai singoli elementi dando una valutazione da – 5 a + 5: 

Valutazioni del Sistema Commerciale - cittadini e operatori -
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valutazione del sistema commerciale e del si-
stema urbano

le sue opportunità.
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VALUTAZIONI DEL SISTEMA URBANO 

Domanda: Esprima la percezione rispetto ai singoli elementi dando una valutazione da – 5 a + 5: 

Valutazioni Sistema Urbano

- cittadini e operatori -
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Non esiste, dunque, una città dei commercianti e una 
città dei cittadini, esiste “la città”
funzionamento. Ho sentito spesso sostenere tesi diverse.

1. giardini e spazi verdi,
2. isole pedonali, 3. biblioteche, 4. negozi tradizionali

1. negozi tradizionali,
2. bar caffè, 3. giardini e spazi verdi, 4. isole pedonali.
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Il punto d i vista dei cittad ini

Isole pedonali  2

Piazze 7

Il punto d i vista degli operatori

VALUTAZIONE DEI FATTORI DI VIVIBILITÀ

Domanda: Indichi i tre elementi che ritiene più importanti  tra quelli sotto riportati:
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la distribuzione alimentarela distribuzione alimentare

isocrone

isometriche
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ARTIGIANATO DI

SERVIZIO

Punti

vendita

Metri quadrati

totali

Artigianato di

servizio
80 17.008 

Parrucchieri ed

estetisti
60

2.449

(37 pdv)

TOTALE 140 19.457

ll’’artigianato di servizioartigianato di servizio

Per fare un Piano io parto sempre dalla misurazione della 

stanno realizzando tali progetti.
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IL PROCESSO DI ASCOLTO E VALORIZZAZIONE DEL COMMERCIO

I QUESTIONARI  DI RILIEVO DEI SISTEMI COMMERCIALI  URBANI  - COMPILATI DA 
576 OPERATORI ECONOMICI, 375 DEI QUALI UBICATI NELCENTRO STORICO

- HANNO PERMESSO DI AFFRONTARE 17 AREE TEMATICHE:

1. Qualità e decoro urbano

2. Qualità e decoro del sistema commerciale

3. Mobilità pedonale

4. Mobilità veicolare

5. Mobilità del trasporto pubblico

6. Mobilità delle merci

7. Dotazioni di sosta

8. Dotazioni di sosta per carico/scarico merci

9. Illuminazione pubblica

10. Dotazione del verde

11. Arredo urbano

12. Segnaletica di orientamento urbano

13. Segnaletica di orientamento commerciale

14. Qualità dei fronti commerciali

15. Qualità degli elementi di arredo commerciale

16. Sensazioni di sicurezza in orario diurno

17. Sensazioni di sicurezza in orario serale notturno

vigore di una ZTL.

si intendeva operare utilizzando un registro diverso si è 

un passaggio da un uomo ad un altro uomo. E potesse 
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SENSAZIONI DI SICUREZZA SERALE – NOTTURNA

guardare alle migliori esperienze Europee.

tavolo
di concertazione permanente per la promozione del
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Io proposi di allargare lo spettro delle visioni e fare un ra

la possibilità di sviluppare un progetto di respiro urbano 

una piattaforma merci di vicinato
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CENTRO CULTURALE

Cinisello Balsamo:

Le principali trasformazioni
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rilevanti parti di popolazione dal nord e dal sud del nostro 

risiedere. 

nazionale.

sidente Albonetti. Dott. Roberto Crosta
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Intervento

Ing. Massimo 

Albonetti

Presidente della Camera di

Commercio di Venezia
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si sta già evolvendo in maniera positiva.
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fra la globalizzazione ed il fenomeno della tradizione e

future.

di far emergere il bisogno di innovazione ed insieme agli 
imprenditori portare opportunità di sviluppo.
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zione delle imprese giovani mentre aumentano le imprese 

possibilità di sviluppo per tutti e due i settori.
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ed imprese.

sistema veneto.
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Dott. Roberto Crosta
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Questo quaderno consiste nella tra-
scrizione degli atti del Convegno.

Eventuali errori nella struttura del
testo vanno imputati al carattere
colloquiale del testo stesso.
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i Quaderni della Camera

Della stessa collana:

1

2
opportunità per le imprese

metodi di valutazione di materiali per stampi

Sviluppo: esperienze e problemi delle  


